
Sicurezza e rispeto online: lezioni apprese dal Movimento "No Hate Speech" 

Mara Georgescu, Consiglio d’Europa 

 

Slide 2 – Cos'è il Consiglio d'Europa? 

• Organizzazione intergoverna�va con 46 Sta� membri 

• Fondata nel 1949, all'indomani della Seconda Guerra Mondiale 

• Sede a Strasburgo, Francia 

• 3 pilastri: diri� umani, democrazia, stato di dirito 

 

Slide 3 – Cosa fa il Consiglio d'Europa riguardo al "mondo digitale"? 

• Crea standard per i suoi Sta� membri 

• Monitora l'atuazione di ques� standard 

• Collabora con governi e società civile per portare ques� standard all'atuazione 

 

Slide 4 – Alcuni esempi 

• Definizione di discorso d'odio (hate speech) 

• Convenzione quadro sull'Intelligenza Ar�ficiale 

• Giovani come a�vis� digitali per la democrazia e i diri� umani 

• Sicurezza dei minori 

• Contrasto al cybercrimine 

 

Slide 5 – Iniziamo da voi 

Quanto tempo trascorrete "online" ogni giorno? 

 

Slide 6 – Iniziamo da voi 

Quando siete online, quanto spesso pensate a come una piataforma social vi "aggancia" per farvi restare su 
quella piataforma? 

 

Slide 7 – Iniziamo da voi 

Quanto spesso vi capita di restare online più di quanto vorreste, facendo qualcosa di poco u�le (ad 
esempio, scorrere i contenu�/scrolling)? 

 



Slide 8 – Iniziamo da voi 

Quando siete online, quanto spesso vi capita di entrare in un diba�to, discussione o causa accesa? 

 

Slide 9 – Cos'è il discorso d'odio (hate speech)? 

Il discorso d'odio è inteso come tute le forme di espressione che incitano, promuovono, diffondono o 
gius�ficano la violenza, l'odio o la discriminazione contro una persona o un gruppo di persone, o che le 
denigrano, in ragione delle loro carateris�che personali reali o atribuite, o del loro status, quali "razza"², 
colore, lingua, religione, nazionalità, origine nazionale o etnica, età, disabilità, sesso, iden�tà di genere e 
orientamento sessuale. 

• discorso d'odio proibito dal dirito penale 

• soggeto al dirito civile o amministra�vo 

• forme di espressione offensive o dannose che richiedono risposte alterna�ve 

²Poiché tutti gli esseri umani appartengono alla stessa specie, il Comitato dei Ministri respinge, così come la 
Commissione europea contro il razzismo e l'intolleranza (ECRI), le teorie basate sull'esistenza di "razze" 
diverse. Tuttavia, in questo documento il termine "razza" viene utilizzato per garantire che le persone 
generalmente e erroneamente percepite come "appartenenti a un'altra razza" non siano escluse dalla 
protezione prevista dalla legislazione e dall'attuazione delle politiche di prevenzione e contrasto al discorso 
d'odio. 

 

Slide 11 – La prospe�va dei diri� umani e dei diri� dei minori 

Un approccio basato sui diri�: 

• Provisione (Provision): garan�re l'accesso a informazioni u�li, sostegno, istruzione e opportunità; 

• Partecipazione (Par�cipa�on): consen�re ai minori di esprimersi, connetersi, creare e impegnarsi 
nella vita civica e sociale; 

• Protezione (Protec�on): proteggere i minori da sfrutamento, abuso, discriminazione, 
manipolazione, design dannoso e altri rischi di danno. 

(Convenzione delle Nazioni Unite sui Diri� dell'Infanzia e dell'Adolescenza – UNCRC) 

 

Slide 12 – Il diba�to poli�co 

• I primi tempi: atenzione ai contenu� dannosi, al cyberbullismo, alla privacy, 
all'autoregolamentazione. 

• Il diba�to atuale: governance sistemica delle piataforme, mi�gazione dei rischi e responsabilità 
delle piataforme. Ciò è dovuto al fato che le piataforme si basano su algoritmi, o�mizzazione del 
coinvolgimento (engagement) e architeture progetate per creare dipendenza ("addic�ve by 
design"). Ques� elemen� determinano cosa vedono gli uten�, quanto tempo restano e come si 
comportano online. 

 



Slide 13 – Movimento "No Hate Speech" 

• Una campagna in corso dal 2012 

• Azioni di sensibilizzazione sul discorso d'odio 

• Strumen� educa�vi 

• Campagne a livello nazionale, combinate con sensibilizzazione internazionale 

• Ha portato a un maggiore impegno del Consiglio d'Europa su questo tema, nel contrasto al discorso 
d'odio e sull'IA... 

 

Slide 14 – Cosa possiamo fare riguardo al discorso d'odio? 

1. Sensibilizzazione, educazione, formazione e uso del contro-discorso e del discorso alterna�vo 

• Approccio globale alla prevenzione e al contrasto del discorso d'odio 

• Una serie di misure concrete per promuovere sensibilizzazione, educazione, formazione, contro-
discorso, discorso alterna�vo e dialogo interculturale 

• Diverse forme di educazione: educazione ai diri� umani, educazione an�razzista, narrazione 
contro/alterna�va, educazione ai media, educazione interculturale/globale... 

2. Sostegno a chi è bersaglio del discorso d'odio 

• Assistenza psicologica, medica e legale 

• Sensibilizzazione 

• Incoraggiare la segnalazione del discorso d'odio 

 

Slide 15 – Educatori: cosa considerare riguardo ai giovani nel mondo digitale 

Il nostro approccio: l'educazione ai diri� umani 

• Imparare A proposito di…: conoscenza e comprensione delle ques�oni, dei diri� in gioco, ecc. 

• Imparare Atraverso…: i valori sono coeren� con il processo educa�vo. I giovani possono porre 
domande, hanno la libertà di condividere le proprie preoccupazioni, nessuno viene discriminato… 

• Imparare Per…: i giovani acquisiscono le competenze necessarie. 

(Compass del Consiglio d'Europa – Manuale per l'educazione ai diri� umani con i giovani) 

 

Slide 16 – Il discorso sui diri� umani che contrasta l'odio 

• Contro-discorso/narrazioni (Counter speech): reazione breve e direta ai messaggi d'odio 

• Discorso/narrazioni alterna�ve (Alterna�ve speech): cambia la cornice della discussione 

• Discorso sui Diri� Umani 

 



Slide 17 – Contrastare il discorso d'odio atraverso l'educazione ai diri� umani 

www.coe.int/compass 

 

Slide 18 – Alcune idee per la vostra organizzazione 

• Qual è la vostra poli�ca sui social media? 

• Qual è la vostra poli�ca di tutela dei minori? Include l'ambiente digitale? 

• Come parlate della vita digitale nel vostro lavoro quo�diano con i giovani? 

• Come ges�te la privacy? 

• Come affrontate le ques�oni di salute mentale? 

• Avete un codice di condota che include riferimen� al comportamento online? 

• Come ascoltate i giovani e la loro esperienza online? 

• Quanto siete pron� ad affrontare il cyberbullismo? 

 

http://www.coe.int/compass

